
Ballata per Casa Natura Consono 13 – 14 luglio 2013 
 
La strada per Consono sono montagne che dormono,  
chiese e campanili che si stirano assonnate verso il cielo. 
Una stanga – dogana dichiara la frontiera; si è pregati di lasciare tra i cespugli lo stress della città. 
La strada, tutto curve, porta all’accampamento; una pagoda, bianca e silenziosa accoglie ogni 
viandante. Il prato, distesa di risate, invita tutti a correre e saltare. Capricci e urla si liberano nel 
vento, e le colline, simile a braccia dolci di una madre, contengono e rassicurano.    
In un attimo la stanchezza striscia via, e sbadigliando se ne va ad appendersi sul ramo di un albero.   
I nervi raggomitolati e tesi, si abbronzano ora lieti sopra un sasso, e la paura, credendosi furba, si 
nasconde lesta nel forno a legna, dove sviene dal caldo diventando cenere. 
Uno stregone ci guida nei sentieri del bosco vicino, narra ogni pianta; la natura è una farmacia a 
cielo aperto. In punta di piedi l’ansia si lascia andare tra i fiori medicinali. 
Cuoche e ballerine rendono liete le giornate, si cucina la convivenza; si mangia, si beve, si piange 
anche un po’. 
Giovani inquieti seminano ormoni adolescenziali dappertutto, tra piante e salite; la natura è un 
gioco ad ostacoli da superare. 
Le farfalle spargono polvere di ali tra bicchieri, piatti e posate. Il tavolo, le panche invitano a cena. 
Gli scarafaggi trovano felicemente il loro posto nella merda, tra la segatura del bagno biologico; 
perché dai diamanti non cresce niente ma dal letame crescono i fior. 
Un padre appende l'amaca tra gli alberi; ora della siesta. Attorno a lui, cicale intonano una quieta 
nenia.  
Arriva il sonno, per mamme stanche e bimbi piccoli. L’ombra della notte e la pioggia lava via ogni 
dubbio.    
L’amore in questo campo, pare lo facciano solo gli asini che felici si spingono in pose amorose.  
Un giorno e una notte sono passati; le tende all'alba, abbeverano la prima rugiada del mattino, e 
ubriache ci svegliano per un nuovo giorno. 
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